
«Sull’esportazione
delle carni suine sar-
de la Regione dia subi-
to un segnale della
stessa durezza di
quello che l’Europa ha
dato alla Sardegna».

PPLLAAUUSSOO  DDII  CCOONNFFIINNDDUUSSTTRRIIAA

“

La deroga è un risultato positivo ottenutoXX

dalla Regione e dalle associazioni di categoria

”

PPEESSTTEE  SSUUIINNAA Blocco dell’export
La De Francisci chiede unità

La Regione si appella:
«Ora ognuno 
faccia la sua parte»
«Abbiamo fatto molti passi
avanti, ma non ci fermiamo.
La prossima settimana sare-
mo a Roma, quella successi-
va a Bruxelles. Chiederemo
un’attenzione particolare
per le imprese virtuose, sap-
piamo che ci risponderanno
che fino a che non sarà de-
bellato l’ultimo focolaio di
peste non ci daranno il via li-
bera e noi saremo pronti a
dare tutte le risposte».

Simona De Francisci, as-
sessore regionale alla Sani-
tà, è conscia delle difficoltà
che occorre ancora affron-
tare per risolvere il proble-
ma della peste suina africa-
na. Per questo auspica la fi-
ne della contrapposizioni:
«Tutti dobbiamo fare la no-
stra parte, nessuno esclu-
so». Significa che non può e
non deve essere solo la Re-
gione a risolvere problemi
complessi.

Ieri, intanto, anche Confin-
dustria Sardegna centrale
ha espresso un giudizio «po-
sitivo» per la rettifica del mi-
nistero della Salute sul prov-
vedimento che limita la mo-
vimentazione delle carni
suine sarde. «Viene accolta
la richiesta avanzata dalla
Regione, che ha recepito
quanto evidenziato dalle as-
sociazioni di categoria per
evitare il blocco delle attivi-
tà produttive di molte azien-

de di macellazione e trasfor-
mazione che si rivolgono in
massima parte ai mercati
nazionali ed esteri. E pro-
prio due rappresentati di
queste aziende (Daniele For-
ma del gruppo Forma e Da-
niela Falconi delle fattorie
Gennargentu) sono stati pre-
senti ai tavoli regionali per
sostenere gli interessi delle
aziende del nostro territo-
rio».

Secondo Confindustria
Sardegna centrale, quello ot-
tenuto «è un risultato che va
riconosciuto per l’impegno
della Regione e con il contri-
buto delle associazioni di ca-
tegoria. Un blocco unico,
congiunto e compatto, che
ha affrontato l’emergenza e
contestato i provvedimenti
ministeriali ed Europei che
applicati indiscriminata-
mente avrebbero messo in
ginocchio tutto un comparto
regionale di 400 aziende e
che nella Sardegna Centrale
(Nuoro ed Ogliastra) vanta
diverse eccellenze produtti-
ve e le più importanti indu-
strie di lavorazione e com-
mercializzazione delle carni
suine. Si tratta», aggiunge
Confindustria, «di aziende
che occupano oltre mille
persone con l’indotto ed i
servizi e generano un fattu-
rato complessivo di oltre
140 milioni di euro». (f.ma.)

«Sull’esportazione delle car-
ni suine sarde la Regione dia
subito un segnale, ma deve
essere della stessa durezza
di quello che la Comunità
europea ha dato alla Sarde-
gna».

Sandro Mamusa è ammi-
nistratore della Società agri-
cola Medio campidano, con
sede a San Gavino Monrea-
le. La sua azienda produce
25 mila suini all’anno (su un
totale di 180 mila prodotti
nell’Isola) destinati alle ma-
cellerie, fattura (assieme al-
l’attività mangimistica) otto
milioni all’anno e impiega
30 dipendenti.

Il suo appello ha un obiet-
tivo: la salvezza di un com-
parto con oltre 10 mila
aziende che fattura ogni an-
no 200 milioni e che rischia
il tracollo per colpa di pochi.

CChhee  sseeggnnaallee  ddeevvee  ddaarree  llaa
RReeggiioonnee??

«Deve chiedere lo sblocco
immediato dell’attuale divie-

to di esportazione per tutte
le aziende della filiera suini-
cola in grado di dare garan-
zie sanitarie».

MMaa  iill  ccoorrrriiddooiioo  ssaanniittaarriioo  èè
ssttaattoo  ggiiàà  rriicchhiieessttoo..

«Certo, ma occorre imme-
diatamente accompagnare
le rivendicazioni con un pia-
no preciso che indichi tempi
e modi di eradicazione della
peste suina da presentare
alle autorità di Bruxelles».

AA  ssuuoo  aavvvviissoo  nnoonn  cc’’èè  aabb--
bbaassttaannzzaa  cchhiiaarreezzzzaa??

«Non dico questo, dico so-
no che occorre salvare le
aziende isolane sane e per
farlo occorre andare alla ra-
dice del problema».

CCoommee  ssii  ffaa,,  aa  ssuuoo  aavvvviissoo,,  aa
ddeebbeellllaarree  uunnaa  ttrraaddiizziioonnee  ccoo--
ssìì  rraaddiiccaattaa  ccoommee  iill  ppaassccoolloo
bbrraaddoo  ccllaannddeessttiinnoo??

«A mio avviso è necessa-
rio indirizzare le aziende
verso l’utilizzo della razza
suina autoctona, che ha
sbocchi di mercato più van-
taggiosi rispetto a quelli at-
tuali. E questo mercato ob-
bliga alle certificazioni».

ÈÈ  uunnaa  ddeellllee  ooppzziioonnii  iinnsseerrii--
ttee  nneellllaa  ddeelliibbeerraa  aapppprroovvaattaa
nneeii  ggiioorrnnii  ssccoorrssii  ddaallllaa  GGiiuunn--
ttaa,,  llaa  sstteessssaa  cchhee  hhaa  pprreevviissttoo
iinncceennttiivvii  ppeerr  88,,66  mmiilliioonnii..

«I provvedimenti di soste-
gno al comparto sono sem-
pre benvenuti. Ma dubito
che siano utili in un momen-

to come questo in cui gli im-
prenditori dubitano del fu-
turo delle loro aziende. Gli
allevatori non investiranno
sino a quando non avranno
riacquisito certezze».

IIll  pprroobblleemmaa  rriigguuaarrddaa  aann--
cchhee  llee  aazziieennddee  ddii  ttrraassffoorrmmaa--
zziioonnee..

«Credo che la decisione
delle autorità comunitarie
porterà una forte contrap-
posizione tra allevatori e
produttori di insaccati».

PPeerrcchhéé??
«I produttori per tenere il

mercato extraregionale sa-

ranno costretti ad utilizzare
solo prodotti non sardi e i
primi si sentiranno danneg-
giati e tenderanno a mani-
festare il proprio dissenso
anche in modo eclatante».

CCoommee??
«Magari bloccando i porti.

Ma io non voglio né pole-
mizzare né alimentare ten-
sioni, voglio solo dare un
contributo e chiedere risolu-
tezza».

LLaa  ggeennttee  ffaattiiccaa  aa  ccaappiirree
ppeerrcchhéé  ssee  iinn  SSaarrddeeggnnaa  ccii  ssoo--
nnoo  cciirrccaa  1100  mmiillaa  aazziieennddee  ssuuii--
nniiccoollee,,  ddii  ccuuii  442299  cceerrttiiffiiccaattee,,

ee  iill  ppaassccoolloo  bbrraaddoo  ccllaannddeessttii--
nnoo  èè  uunn  ffeennoommeennoo  cciirrccoossccrriitt--
ttoo,,  ddeevvee  eesssseerree  bbllooccccaattoo  ttuutt--
ttoo..

«La decisione comunitaria
tiene conto del rischio teori-
co di contagio. Ecco perché
dico che occorre prendere
decisioni immediate per de-
bellare il virus e rasserena-
re l’Europa. Non è ammissi-
bile che le aziende sane (cioè
quasi tutte), quelle che dan-
no linfa all’economia, deb-
bano essere affossate per
colpa di pochi».

Fabio Manca

e tantissime altre offerte

MATERASSO

MEMORY

MATRIMONIALE

E330,00

Rete a doghe in

omaggio

DOLLY  DIVANO CLASSICO

SFODERABILEDOLLY  DIVANO PENISOLA

SFODERABILE

Divano 3 posti tessuto - E330
Divano 3 posti pelle      - E520

Divano 2 posti tessuto - E270
Divano 2 posti pelle      - E470

Divano angolare tessuto - E690
Divano angolare pelle      - E999

NEMO  DIVANO MODERNO SFODERABILE

NEMO  DIVANO ANGOLARE SFODERABILE

Divano 3 posti tessuto - E330
Divano 3 posti pelle      - E499

Divano 2 posti tessuto - E270
Divano 2 posti pelle      - E470

Divano angolare tessuto - E690
Divano angolare pelle    - E999 CAMERE MATRIMONIALI MODERNE E CLASSICHE

SALE DA PRANZO E SOGGIORNI MODERNI E CLASSICI
CUCINE COMPONIBILI MODERNE E CLASSICHE

CAMERETTE PER RAGAZZI MODERNE E CLASSICHE
SALOTTI DIVANI 2 POSTI, DIVANI 3 POSTI, POLTRONE (MODERNI E CLASSICI IN TESSUTO SFODERABILI E IN PELLE)

Viale Monastir Km.10 ex S.S.131 - Sestu - Tel.070.22007

Siamo a 100 metri dal Centro Commerciale  ”La Corte del Sole”
Orario: dal lunedì al sabato   9.00-13.00 e 16.30-20.00   domenica   16.30-20.00

LOVE  DIVANO PELLISSIMA

Divano 2 posti ecopelle - E179
Divano 3 posti ecopelle - E270

ANCORA PER POCHE SETTIMANE

MOBILI GRANDI MARCHE GRANDE DESIGN

Causa grave malattia

CHIUDE DEFINITIVAMENTECHIUDE DEFINITIVAMENTE

A PREZZI ASSURDIA PREZZI ASSURDIAFFITTASI LOCALI - TEL.335.6144955PER CESSAZIONE  ATTIVITÀ
PER CESSAZIONE  ATTIVITÀ
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